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IL CASO

Licia Casali / GENOVA

T
osse, difficolt‡ respi-
ratorie, infiammazio-
ni alle vie aeree, aller-
gie. E nei casi pi˘ gra-

vi asma e bronchiti croniche. 
All�ospedale pediatrico Gasli-
ni di Genova conoscono bene 
gli effetti dell'uso sempre pi˘ 
precoce della sigaretta elet-
tronica tra i ragazzi: negli ulti-
mi anni si sono moltiplicati i 
casi di  infezioni e problemi 
all'apparato  respiratorio.  
´Vanno anche ricordati i casi 
di allergie scatenate dagli aro-
mi chimici o puntualizza Ma-
ria  Angela  Tosca,  direttore  
del centro di Allergologia del 
Gaslini o e non mi sento nem-
meno di escludere che anche 
l'aumento dei casi di asma cro-
nica o non controllata sia lega-
to a questo fenomeno, anche 
se per ora Ë solo un�ipotesiª.

Del resto la prima TWBQBUB, 
per un ragazzo su quattro, av-
viene gi‡ alle scuole medie: al 
pomeriggio con gli amici ma 
spesso anche a margine delle 
ore di lezione, magari chiusi 
in bagno durante la ricreazio-
ne. PerchÈ la sigaretta elettro-
nica Ë piccolina, si nasconde 
facilmente in tasca, non puz-
za e difficilmente i professori 
possono insospettirsi al rien-
tro in classe. Numeri che sal-
gono con l'aumentare dell'e-
t‡: secondo uno studio dell'I-
stituto Superiore di Sanit‡ il 
41,5% dei ragazzi tra i 14 e i 
17 anni ha provato almeno 
una volta la sigaretta elettro-
nica, e di questi il 47,5% per 
cento ha avuto il primo con-
tatto col tabacco alle scuole 
medie o addirittura elementa-
ri. ́ Questo perchÈ, a differen-
za di quanto ormai avviene 
con le sigarette, non c'Ë reale 
consapevolezza  dei  pericoli  
che anche lo TWBQP porta con 
sË o riflette Piero Clavario, re-
sponsabile del centro antifu-
mo della Asl3 o. La sigaretta 

elettronica elimina gli aspetti 
meno attraenti di quelle tradi-
zionali, come la puzza e l'alito 
pesante, assumendo una con-
notazione  apparentemente  
meno negativa: i giovani che 
svapano non farebbero utiliz-
zo delle sigarette tradizionali 
ma non capiscono che aspira-
re vapore di glicerina e altre 
sostanze ha comunque un im-
patto sull'apparato respirato-

rioª. Un fenomeno che preoc-
cupa anche i pediatri. ´La let-
teratura scientifica sul fumo 
elettronico in et‡ pediatrica Ë 
ancora contenuta o spiega Mi-
chele Fiore, segretario regio-
nale della Federazione Italia-
na Medici Pediatri o ma sap-
piamo che puÚ portare irrita-
zioni  all'apparato  respirato-
rio o un difetto della funziona-
lit‡ respiratoria. Le sigarette 

elettroniche sembrano inno-
cue, e il fatto di poter fumare 
anche nei locali chiusi favori-
sce questa convinzione erra-
ta, ma non Ë cosÏª. ́ I dispositi-
vi per lo TWBQP sono vissuti co-
me  una  moda  o  conferma  
Gianni Testino, direttore Pa-
tologia delle Dipendenze ed 
Epatologia di Asl3 o e i ragaz-
zi sono certi di non rischiare 
nulla  perchÈ  spesso  usano  

quelli senza nicotinaª. I giova-
ni che fumano sigarette elet-
tronica  hanno  due  volte  in  
pi  ̆rischio di sviluppare asma 
o bronchite acuta rispetto ai 
loro coetanei: ´Siamo davan-
ti a un problema serio o con-
ferma Tosca o I dispositivi per 
lo svapo spesso non vengono 
vissuti come pericolosi nem-
meno dalle famiglie e invece 
sono  tutti  potenzialmente  
cancerogeni: al loro interno 
hanno solventi e sostanze ti-
po glicerina vegetale e glicole 
propilenico che una volte ri-
scaldate esalano vapori forte-
mente irritanti, come diaceti-
le,  acetaldeide e  formaldei-
de. E neppure gli aromi al sa-
pore di frutta usati per render-
ne piacevole il gusto sono in-
nocui: sono prodotti chimici 
che una volta riscaldati e ina-
lati possono procurare reazio-
ni  allergiche o fenomeni  di  
sensibilizzazioneª.

La gravit‡ delle conseguen-

ze vanno di pari passo col tipo 
di uso che si fa della sigaretta 
elettronica: pi  ̆frequente Ë lo 
svapo, pi  ̆forti sono i possibi-
li danni. Negli Usa sono stati 
registrati  persino  casi  di  
stress respiratorio acuto e gra-
ve legato all'uso della sigaret-
ta elettronica, usata talvolta 
anche per inalare droghe leg-
gere, che hanno portato a de-
cessi. In Italia fortunatamen-
te non si hanno notizie di con-
seguenze cosÏ gravi ma l'im-
patto  Ë  comunque  pesante.  
´Sembra un problema di nic-
chia ma non lo Ë o conclude la 
direttrice del centro di Aller-
gologia o Il fumo elettronico 
porta  infiammazioni  che  si  
cronicizzano con l'uso costan-
te e un aumento del numero 
delle infezioni: i casi sono in 
continua crescita ma spesso i 
ragazzi ne capiscono la peri-
colosit‡ solo quando arriva-
no da noi con bronchite croni-
ca, asma o nei casi pi˘ gravi 
bronchioliti obliterantiª. �
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Il 41,5% dei ragazzi 
tra i 14 e i 17 anni
ha svapato 
almeno una volta
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Lȅingresso dellȅospedale pediatrico Gaslini a Genova

I medici dellȅospedale Gaslini denunciano: ´I giovani iniziano a provarle alle medie, ma le e-cig non sono innocueª

Sigarette elettroniche, scatta lŽallarme:
´Boom di asma e bronchite fra i ragazziª

Infiammazione alle vie 
respiratore e allergie:
Ë lŽeffetto provocato
dagli aromi chimici

Anna e Manlio, Tito e Aldo con i cugini 
Ettore, Mimi e Agnese sono affettuo-
samente vicini a Enrique per la perdi-
ta dell'amatissimo pap‡

Patrizio Balbontin
La famiglia Ferrari del Rivo partecipa 
con affetto al grande dolore di Ugo e 
famiglia per la prematura e improvvi-
sa scomparsa del fratello

Cosimo

Cosimo Ballerini
I medici, gli infermieri e tutto il perso-
nale della Clinica Ematologica del Po-
liclinico San Martino si stringono con 
profondo affetto al Dott. Filippo Balle-
rini ed alla sua famiglia per la perdita 
dell'amato Cosimo.
Genova, 18 maggio 2023

✝

» mancata all'affetto dei suoi cari

Mirella Ghio Perasso
Ne danno il  triste annuncio  il  figlio  
Francesco, la nuora Claudia e i nipoti 
Silvia e Luca.
Il funerale sar‡ celebrato sabato 20 
maggio  alle  ore  10  nella  Chiesa  di  
San Pietro di Quinto.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

Genova, 18 maggio 2023

La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010 41.42.41

La famiglia Dodero si stringe con af-
fetto al dolore di Pietro, Simona e Vit-
torio nel dolore per la perdita della ca-
ra

Fiorella

» mancato all'affetto dei suoi cari

Dante Luciano Ravanetti
Ne danno il doloroso annuncio, la mo-
glie Raffaella, con la figlia Marta, il ge-
nero Giorgio e le adorate nipoti Gine-
vra e Carolina.
Il funerale sar‡ celebrato sabato 20 
maggio alle ore 11.30 nella chiesa di 
S. Pietro di Quinto.
Il Santo Rosario sar‡ recitato oggi al-
le ore 17.30 nella chiesa medesima.
La presente vale da partecipazione e 
ringraziamento.
La Generale Pompe Funebri Spa
Tel. 010.41.42.41

Siamo vicini con affetto a Raffaella e 
Marta per la perdita del caro

Dante
Tino e Rosa Tomasi

Il  professor Carlo Enrico Traverso a 
nome  della  Clinica  Oculistica,  della  
Fondazione Banca degli Occhi Melvin 
Jones e della comunit‡ oftalmologica 
si unisce al dolore dei Familiari e degli 
Amici per l'immatura scomparsa di

Arturo Vivaldi
Lo  ricorderemo  con simpatia  per  il  
suo inguaribile ottimismo e con grati-
tudine per l'energia instancabile con 
cui ha sostenuto la prevenzione e la 
ricerca in oftalmologia e il diritto alla 
salute.

Genova, 18 maggio 2023

Giovanni  Martinoli,  Fabio  Boscaino,  
Giusi Chessa e tutti i collaboratori del-
la Martinoli & C. sono vicini a Fabrizio, 
Esther e tutta la famiglia Giorgini nel 
dolore per la perdita dell'amata

Rita

Paola Salvietti
Continua il nostro viaggio insieme.
Giampietro

Le sfide della sanit‡

Ieri sera un�automobile ha rag-
giunto l�ingresso di Sant�Anna 
al Vaticano forzando i due var-
chi di controllo. Nel tentativo 
di  fermare  l�autovettura,  l�i-
spettore  della  Gendarmeria,  
di guardia al varco, ha esploso 
un colpo di pistola in direzio-
ne delle gomme anteriori del 
veicolo. Pur avendo colpito il 
mezzo sul parafango anterio-
re sinistro, l�auto ha prosegui-
to la propria corsa. Il condu-
cente Ë sceso autonomamen-
te ed Ë stato bloccato e posto 

in stato di arresto dal Corpo 
della  Gendarmeria.  L�uomo,  
di circa 40 anni, Ë stato sotto-
posto immediatamente a una 
visita dei medici della Direzio-
ne di Sanit‡ e Igiene dello Sta-
to  della  Citt‡  del  Vaticano,  
che  riscontravano  un  grave  
stato di alterazione psicofisi-
ca. Attualmente la persona si 
trova in una cella  detentiva  
presso i nuovi locali della Ca-
serma della  Gendarmeria,  a  
disposizione dell�Autorit‡ Giu-
diziaria.

lȅuomo era in stato di alterazione psicofisica

Forza i varchi del Vaticano
Arrestato quarantenne

Maria Angela Tosca, allergologa
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sparÚ agli agenti in questura nellȅottobre 2019

Uccise due poliziotti a Trieste
Meran ora Ë alla Rems di Calice
Il trentenne Ë stato prosciolto per vizio totale di mente ed Ë stato assegnato alla struttura della Val di Vara

il processo in direttissima 

Aggressione ai vigili urbani
scarcerato lŽimpresario edile

Vincenzo Iabichino Ë tornato
in libert‡. Il giudice 
ha convalidato lȅarresto,
ma ha ritenuto che non ci 
fossero esigenze cautelari

Silva Collecchia 
CALICE AL CORNOVIGLIO

Alejandro  Augusto  Stephan  
Meran il igigantew che uccise 
due poliziotti all�interno della 
questura di Trieste Ë arrivato 
alla Rems di Calice. Prosciolto 
anche in Appello per vizio tota-
le di mente per l'omicidio degli 
agenti Ë stato trasferito dal car-
cere di Montorio a Verona, do-
ve si trovava, nella Residenza 
per l'esecuzione delle misure 
di sicurezza in Val di Vara. Per 
gli omicidi dei poliziotti Pier-
luigi Rotta e Matteo Demene-
go il giudice ha deciso il ricove-
ro ´per almeno 30 anniª nella 
Rems destinata ad ospitare in-
fermi di mente socialmente pe-
ricolosi. 

Ma il soggiorno a Calice di 
Meran  non  Ë  definitivo.  ´Si  
tratta di una fase transitoria - 
spiega uno dei suoi avvocati  
Alice Bevilacqua al Secolo XIX 

o. Al momento non vi erano po-
sti nelle strutture in zona e la 
Rems spezzina Ë l�unica che 
ospita pazienti  anche prove-
nienti da fuori Regione. Appe-

na si liberer‡ Meran torner‡ vi-
cino a casa sua dove vivono la 
madre e il fratello. Finalmente 
Meran potr‡ essere curato co-
me previsto dalla legge. Ricor-
diamo sempre che il  giudice 
l�ha assolto: ora deve essere cu-
rato. La Rems Ë la struttura de-
stinata a persone come lui. Il 
suo diritto alla salute deve es-
sere tutelatoª. Come si ricorde-

r‡ l�arrivo del pluriomicida a 
Calice non Ë stato troppo gradi-
to dai residenti della zona. An-
che perchÈ pochi giorni dopo 
che si era diffusa la notizia, da 
Genova  Ë  stato  comunicato  
l�invio alla Rems spezzina il kil-
ler Luca Delfino che uccise la 
sua fidanzata a Sanremo nel 
2007. 

Mentre le persone e qualche 

politico protestava perchÈ due 
ospiti tanto impegnativi avreb-
bero soggiornato alla Rems di 
Calice, Asl5 provvedeva al po-
tenziamento delle misure di si-
curezza della struttura e all�as-
sunzione di altre persone im-
piegate nella vigilanza. Era il 4 
ottobre 2019 quando Meran, 
che oggi ha 33 anni accompa-
gnato in questura per il furto 

di uno scooter, in soli quattro 
minuti, compÏ ́ un'assurda tra-
gediaª come scrivono i giudici 
nelle motivazioni. Sono basta-
ti i primi ventisette secondi a 
Stephan Meran per uccidere, 
con la loro pistola di ordinan-
za, gli agenti di Polizia Pierlui-
gi Rotta e Matteo Demenego e 
il restante tempo, nel tentati-
vo di darsi alla fuga, per spara-

re all'indirizzo di altro persona-
le della questura di Trieste e fe-
rire un assistente capo, prima 
di essere colpito e arrestato. 

La Rems di Calice Ë gestita 
dal  Dipartimento  di  Salute  
mentale e dipendenze di ASL5 
attraverso  una  convenzione  
con due cooperative. La strut-
tura usufruisce fino al 2024 di 
2,6 milioni di euro all�anno e 
ospita fino a 20 detenuti che 
vengono seguiti da 14 infer-
mieri turnisti e un coordinato-
re infermieristico,  12 Oss,  4  
educatori, uno psicologo, un 
assistente  sociale.  A  questo  
staff si aggiungono 3 psichiatri 
che sono presenti in struttura 
12 ore al giorno e reperibili di 
notte, a cui si affianca uno psi-
chiatra Asl, di raccordo tra la 
struttura e l�azienda, che ga-
rantisce 18 ore a settimana e 
ha funzione di direttore sanita-
rio. Al fine di garantire nella 
Rems.  la  massima  sicurezza  
per gli ospiti, gli operatori e il 
territorio, tenuto conto anche 
della particolarit‡ del sito in 
cui si trova il complesso, Ë sta-
to elaborato un protocollo tra 
Asl, Regione Liguria e Prefettu-
ra di Spezia che ha individuato 
le modalit‡ di intervento in ca-
so di necessit‡. La Rems di Cali-
ce, infatti, Ë una struttura all�a-
vanguardia e, oltre ad un siste-
ma di videosorveglianza e an-
tintrusione interno e esterno, 
gode, sulle 24 ore, di un servi-
zio di Guardie Giurate Partico-
lari, dell�attento monitoraggio 
delle forze di polizia territorial-
mente competenti e dell�attua-
zione di  un collegamento di  
emergenza fra la centrale del 
servizio di vigilanza interno e 
il 112. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il palazzo di giustizia dove si Ë tenuta lȅudienza 

studenti in gita, controlli della polizia stradale

Assicurazione scaduta
e vetro posteriore venato
Lerici, pullman fermato

LERICI

Il pullman aveva la revisione 
scaduta, ma non Ë tutto: il ve-
tro posteriore era venato ed 
era tenuto insieme da un na-
stro per imballaggi. La sco-
perta Ë stata fatta dagli agen-
ti della polizia stradale, di-
retti da Vittorio Pedone, che 
ieri mattina hanno compiu-
to l�accertamento su un mez-
zo che avrebbe dovuto porta-
re  in  gita  gli  alunni  delle  
scuole medie di Lerici. 

La gita, ad ogni modo, non 

Ë saltata poichÈ gli studenti 
sono stati fatti salire su un 
pullman sostitutivo. 

Va precisato che il mezzo 
con la revisione scaduta Ë di 
propriet‡ di una societ‡ pri-
vata che non ha sede nello 
Spezzino. 

Nel corso dell�anno, la poli-
zia stradale, in sinergia con i 
comprensori scolastici della 
provincia, ha controllato ol-
tre 60 autobus, predisponen-
do le attivit‡ di verifica nei 
luoghi indicati per la parten-
za, prima dell�inizio del viag-
gio.

Da ricordare che, all�inizio 
di maggio, era stato fermato 
un autobus, senza assicura-
zione,  che  trasportava  un  
gruppo di studenti spezzini 
in gita a Torino. Ma, circo-
stanza ancora pi  ̆grave, l�au-
tista aveva pure la patente di 
guida scaduta. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quella vespa d�epoca che cre-
deva abbandonata da alcuni 
giorni in via Diaz vicino al risto-
rante iI Pescatoriw ha attirato 
l�attenzione di un fornaio spez-
zino che ha chiesto aiuto a un 
collega per portarla via. E cosÏ 
hanno fatto. Hanno rubato la 
Vespa che non andava in moto 
e, a piedi, l�hanno portata per 
alcuni chilometri fino al gara-
ge al Canaletto di quello che 
ha ideato il colpo. Senza sape-

re che durante il tragitto le tele-
camere di  videosorveglianza 
di viale Italia hanno immorta-
lato la coppia con il mezzo a 
due ruote portato a mano con 
fare sospetto. Una bravata co-
stata cara tanto che i due, de-
nunciati  dalla  polizia  locale,  
sono finiti a processo. 

L�episodio, avvenuto il 6 set-
tembre 2020, Ë stato rievocato 
ieri mattina in un�aula del tri-
bunale.  Davanti  al  giudice  
Gianfranco Petralia sono finiti 
Mauro Cerretti, di 56 anni (di-

feso dall�avvocato Alessio Pia-
nigiani) e Enrico Tognetti, 47 
anni  (assistito  dall�avvocato  
Cesare Bruzzi Alieti). Cerretti, 
riconosciuto autore del furto 
con l�aggravante di aver com-
messo il fatto su un bene espo-
sto alla pubblica fede e con vio-
lenza sulle cose, ha scelto il ri-
to della messa alla prova e ha 
pagato un risarcimento di mil-
le euro. L�altro imputato, Enri-
co Tognetti, Ë stato assolto dal 
giudice perchÈ il fatto non co-
stituisce reato. Ha fatto centro 
la strategia difensiva dell�avvo-
cato Bruzzi Alieti, il quale ha 
sostenuto in aula che il suo assi-
stito credeva che la Vespa fos-
se del suo amico e ha agito per-
tanto in buona fede. La perso-
na offesa Ë uno spezzino tren-
tenne. �

G. P. B. 

Alejandro Augusto Stephan Meran e, accanto, la struttura della Rems di Calice

Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

» stato scarcerato Vincenzo 
Iabichino, l�impresario edile 
di 55 anni protagonista della 
drammatica  aggressione  di  
mercoledÏ mattina ai danni di 
due agenti  di  polizia locale 
che lo avevano invitato a spo-
stare il suo autocarro parcheg-
giato in seconda fila. L�uomo, 
che Ë domiciliato in citt‡, Ë 
comparso ieri mattina davan-
ti al giudice Marinella Acerbi, 
la quale ha convalidato l�arre-
sto ma non essendoci le esi-
genze cautelari e vista la in-
censuratezza di Iabichino, di-
feso dall�avvocato Cesare Bal-
dini, lo ha rimesso in libert‡.

Il processo Ë stato fissato al 
22 giugno. Durante l�udienza 
l�impresario ha risposto alle 
domande del pm, professan-
dosi  completamente  estra-
neo ai fatti contestati, e dan-
do una versione dei fatti oppo-
sta: lui ha raccontato di esse-
re stato aggredito e di essersi 
difeso con tutte le sue forze 
dai pugni e dalle manganella-
te degli agenti. Sono stati mo-
menti drammatici quelli vis-
suti verso le undici di mercole-
dÏ mattina in via Veneto, nel-
le vicinanze del Centro Ken-

nedy, sotto gli occhi di decine 
di persone, tra commercianti 
e passanti. L�impresario, che 
stava facendo lavori di ristrut-
turazione in un fondo, Ë stato 
richiamato dal fischietto del-
la pattuglia della polizia loca-
le che gli intimava di spostare 
l�autocarro. E proprio dalla ri-
chiesta di esibire i documen-
ti, che Ë partita la lite sfociata 
poi nell�aggressione. Dappri-
ma l�uomo si sarebbe allonta-
nato tornando nel fondo, lan-
ciando perÚ insulti nei con-
fronti dei due agenti. Ma, do-
po poco, si Ë passati alle vie di 
fatto con l�uomo che Ë torna-
to in strada e ha insultato i 

due agenti fino ad arrivare a 
una vera e propria aggressio-
ne. 

Secondo  la  ricostruzione  
del comando di viale Amen-
dola, un agente Ë stato colpi-
to al collo e scaraventato a ter-
ra, L�impresario edile, divin-
colandosi dalla presa del se-
condo agente, si sarebbe chi-
nato verso il secondo agente 
a terra e avrebbe tentato di 
sottrargli la pistola d�ordinan-
za dalla fondina. L�impresa-
rio Ë stato immobilizzato con 
la forza e subito dopo ha av-
vertito un malore tanto che Ë 
stato accompagnato al pron-
to soccorso. �

Una pattuglia della Polstrada

ha scelto il rito di messa alla prova con risarcimento 

Ruba una Vespa dŽepoca
e finisce a processo
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«La giunta regionale non può
accontentarsi di constatare che
le procedure per affidare l’inca-
rico da medico convenzionato
in Alta Val di Vara non trovino
candidati. Chi amministra la sa-
nità deve mettere in campo azio-
ni che rendano appetibile an-
che l’opzione entroterra monta-
no, con porta ad un impegno di
diverso rispetto a zona urbane».
E’ la nota del consigliere regio-
nale Davide Natale del Pd in me-
rito alla perdurante carenza di
medici di base a Varese Ligure,
Carro e Maissana. Su questo te-
ma, Natale ha presentato un’in-
terrogazione insieme agli altri
consiglieri del Pd. A gennaio è
andato in pensione il medico
convenzionato con Asl 4, l’azien-
da sanitaria del Tigullio sotto
cui ricadono i tre territori, per
Varese Ligure. La ricerca di una
soluzione tampone, in attesa
delle assegnazioni a tempo inde-
terminato a luglio, sono andate
a vuoto. «Era proprio necessa-
rio arrivare a febbraio per ren-
dersi conto della scarsità di me-
dici sul territorio e dichiarare so-
lo allora la zona carente? – si
chiede Natale – A maggior ragio-
ne, in considerazione della lun-
ghezza della procedura per l’as-
segnazione, la programmazio-
ne andava fatta in modo più at-
tento. Nonostante le toppe mes-
se, ad oggi il 50% degli interes-
sati non ha un medico all’inter-
no della propria Asl che lo se-
gua e non lo avrà almeno fino al-
la fine della procedura».
Nella risposta fornita in aula si
cita un centinaio di cittadini che
si sarebbero iscritti in una diver-
sa Asl della Liguria e la possibili-
tà che qualcuno possa ‘aver ef-
fettuato iscrizione temporanea
fuori Regione’. Per Natale que-
sto «non sposta il problema di
una virgola. Tutti devono avere
la possibilità di avere un medico
all’interno della propria Asl di ri-
ferimento: molte persone non
hanno potuto esercitare questo
diritto. La politica sanitaria non
si fa con i condizionali. La Regio-
ne deve calibrare l’offerta, pre-

vedendo incentivi specifici,
avendo chiaro che un medico
destinato a zone decentrate,
con una demografia sparsa su
un paesaggio montano, non
può essere trattato come colui
che opera in città, dove la densi-
tà abitativa è molto maggiore».

I NODI DELLA SANITÀ
Disagi e soluzioni

PROBLEMA

«Non ci si può limitare
a constatare
che la sostituzione
è andata a vuoto
per assenza
di candidati»

Aiuti ai medici di frontiera
Natale: «Servono incentivi»
Molte famiglie di tre centri della Val di Vara sono senza dottore da gennaio
Interpellanza del Pd in Regione: «Poca programmazione, perso troppo tempo»

j Situazione
L’assegnazione

definitiva a tempo
indeterminato è prevista a
luglio, ma ora servono
soluzioni-tampone
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CONGRESSO CIPOMO

«Oncologia, le sfide
a tutela dei pazienti»

LA SPEZIA

«Questo congresso è un
momento di raccordo tra i
traguardi raggiunti e le
nuove sfide del futuro per
il benessere dei nostri pa-
zienti. L`evoluzione del-
l`oncologia, grazie ai pro-
gressi in ricerca, diagnosti-
ca e terapie, ha fatto au-
mentare il numero di pa-
zienti guariti o conmalattia
cronicizzata che oggi han-
no bisogno di assistenza»
Carlo Aschele, Monica
Giordano e Luigi Cavanna,
hanno aperto, in qualità di
presidenti, il 27° Congres-
so nazionale Cipomo, (Col-
legio Italiano dei Primari
Oncologi Medici Ospeda-
lieri) dal titolo “L`Oncolo-
gia tra i successi di oggi e i
traguardi di domani” inau-
gurato ieri La Spezia. Carlo
Aschele è anche direttore
dipartimento oncologico
Asl5 (e consigliere Naziona-
le Cipomo), Monica Giorda-
no è direttore Oncologia
Ospedale Sant`Anna (Co-
mo) e segretario nazionale
Cipomo, Luigi Cavanna è
presidente Cipomo. L`ap-
puntamento testimonia
l`impegno degli oncologi
perché aumenti la qualità
dell’assistenza a 360 gra-
di: «I nuovi farmaci conti-
nuano a dare sempre mag-
giori opportunità di cura.
Ma la complessità dei trat-
tamenti richiede compe-
tenze specialistiche sem-
pre più raffinate, gestione
rapida dei possibili effetti
collaterali, anche con posti
di degenza dedicati. Inol-
tre l`aumento dei tassi di
cronicizzazione e guarigio-
ne moltiplica il numero dei
controlli da eseguire».

I NODI DELLA SANITÀ
Disagi e soluzioni

PROBLEMA

«Non ci si può limitare
a constatare
che la sostituzione
è andata a vuoto
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di candidati»
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Tante famiglie della Val di Vara senza medico di famiglia (foto d’archivio)

j Situazione
L’assegnazione

definitiva a tempo
indeterminato è prevista a
luglio, ma ora servono
soluzioni-tampone
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